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TENSIONI RIENTRATE tra Roma e Buca-

rest. Prodi e Tariceanu chiedono l’intervento

dell’Unione europea, competente a dire la

sua sulla libera circolazione delle persone e

sugli aiuti economici

da riservare, in parti-

colare, ai rom. I due

premier, poi, metto-

no in campo una task force di
polizia congiunta per affronta-
re i problemi legati all’immigra-
zione romena in Italia. Buca-
rest, d’altra parte, considera po-
sitivo il decreto legge sulla sicu-
rezza elaborato dal governo ita-
liano. Un incontro che Palazzo
Chigi aveva preparato con cu-
ra, quello tra Prodi e Tariceanu.
I due premier avevano già con-
cordatoviatelefonole lineegui-
da della lettera congiunta da re-
capitare al presidente della
Commissioneeuropea, JosèMa-
nuel Durao Barroso. Al centro
diversi«temisensibili».Traque-
sti lariflessionesulla liberacirco-
lazionedellepersone nell'Unio-
ne, l’esigenzadiadeguatepoliti-
che sociali di inclusione.
Sollecitazioni che la Commis-
sionevaluterà«conmoltaatten-
zione ed in dettaglio» ha fatto
sapere Bruxelles nella serata di
ieri. Prodi e Tariceanu hanno
badato a smussare ogni angolo
e a rasserenare il clima tra i due
paesi. Evidente l’impegno co-
munearicucire irapporti traRo-
ma e Bucarest. Palazzo Chigi
puntava anche a ridurre le ten-
sioni con l’Unione europea per
un decreto legge considerato ai
limitidell'ortodossia comunita-
ria.
EcheRomanoProdiavevadeci-
so di portare avanti tenendo
conto del «no» della Cdl e del-

l’esigenza di serrare le file della
maggioranza. Ampie rassicura-
zionialla sinistra radicale,quin-
di. Ma anchea Bruxelles, preoc-
cupata per eventuali «espulsio-
ni di massa» di cittadini Ue.
LostaffdiPalazzoChigihalavo-
rato con il governo romeno per
concordarelemisuredaprende-
reed i toni da usareper disinne-

scare il prima possibile un ordi-
gno a tempo che stava metten-
do in serio pericolo le relazioni
tra Italia e Romania.
Le«misureconcrete»concorda-
te? Istituzione di una task force
congiunta di polizia, con l’arri-
vo in tempi rapidi di agenti ro-
meni in Italia; nuove collabora-
zioni tra le polizie di frontiera;

varodi«nuovemisure per favo-
rire l'inclusione sociale».
Il premier italiano, alla fine, ha
definito, il pacchetto sicurezza
«perfettamente in linea con le
direttivecomunitarie».PerTari-
ceanu, invece, «le misure previ-
stedaldecretosonovoltearista-
bilire un clima corretto per tutti
i cittadini, anche per quelli ro-

meni»,
Ma il premier romeno non si è
limitato a benedire il provvedi-
mento italiano e ha annuncia-
totolleranzazerorispettoaipro-
pri cittadini che delinquono.
«Noi non vogliamo esportare
criminalità - ha spiegato - Pren-
deremo, quindi, misure severe
inmododanonmettere inperi-

colo la sicurezza dei cittadini in
nessun altro Paese». Ma in sera-
ta i toni si fanno meno conci-
lianti, soprattutto verso Veltro-
ni. «Mi sarei aspettato dalle au-
toritàdiRoma-haspiegatoTari-
ceanu a L’infedele - più possibili-
tà di integrazioni ai romeni che
vivono a Roma e meno poli-
zia».

DI MARIAGRAZIA GERINA

Nella capitale si prospetta l’intervento della Protezione civile
peraffrontare l’emergenzarom.Dopoglisgomberideigiorniscor-
si e in vista di quelli ancora in programma per liberare gli argini
del Tevere e dell’Aniene dalle baracche, il prefetto di Roma Carlo
Mosca ha convocato a Palazzo Valentini le associazioni laiche e
cattoliche che si occupano di rom, insieme agli assesori capitolini
alla Sicurezza e alle Politiche sociali e al presidente del municipio
dovesièconcentrato ilpiùaltonumerodi inteventipercapireco-
me accogliere gli sfollati e dove. «I nostri mezzi sono limitati»,
spiega il presidente dell’Opera Nomadi Massimo Converso, favo-
revole all’intervento della Protezione civile. «Il tema è aumentare
la capacità d’accoglienza», osserva l’assessore capitolino alla sicu-
rezza Jean Leonard Toaudì: il ricorso agli uomini e ai mezzi della
Protezionecivile - spiega- sigiustificherebbeancheperché«èperi-
coloso lasciare le baracche sugli argini del fiume». ma.ge.
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ACCOGLIENZA e sicurez-

za, dimensione europea del

caso-immigrazioni, temi

che sono ben presenti a

Giorgio Napolitano, non fos-

se altro perché la prima leg-

ge organica che nove anni fa ten-
tò di regolamentare in modo ra-
zionale il fenomeno porta pro-
prio il suo nome.
Ieri il presidente ha detto la sua
sulle vicende dell’emergenza sca-
tenata dall’uccisione di Giovanna
Reggiani, nel corso di un’udienza
al Quirinale. Un paese come l’Ita-
lia-osservaNapolitano-devecon-
correre «insieme ai propri partner
europei a fare in modo che il pie-
no rispetto dei principi di acco-
glienzaeasilo»nei confrontidegli
immigrati, si concili anche con «i
valori culturali della nostra socie-
tàedi tuteladeldirittoallasicurez-
za di tutti i cittadini».
Il presidente della Repubblica ha
auspicato che si raggiunga questo
equilibrio ed è parso sollecitare in
questo modo implicitamente un
efficace confronto sui contenuti e
convergenze tra le diverse forze
politiche. Lo ha fatto risponden-
do all’indirizzo di saluto del presi-

dente del «Consiglio generale de-
gli italiani all’estero», Elio Caroz-
za, ricevuto al Quirinale in udien-
za, insieme ai membri del Consi-
glioeadunadelegazionedigiova-
ni italianiall’estero divarie comu-
nità. Carozza, fra le altre cose, ha
parlato dei problemi sollevati dal
delitto di cui è stata vittima Gio-
vanna Reggiani, condannando i
blitz squadristi e la propaganda ir-
responsabile dello spirito di ven-
detta e chiedendo, nel contempo,
di punire severamente i criminali
che si macchiano di tali crimini e
così complicano la vita di immi-
grati onesti e laboriosi presenti in
Italia.
Napolitano ha preso la parola su-
bito dopo Carozza e ha assicurato
che presterà la massima attenzio-
nepossibileai suoi richiami, rivol-
ti anche a tenere vivo il rapporto
tracomunitàall’esteroemadrepa-
tria. «Per un paese come l’Italia,
che ben conosce il significato del-
l’immigrazione - ha detto - si trat-
ta oggi di concorrere insieme ai
propri partner europei a fare in
modo che il pieno rispetto dei
principi di accoglienza e di asilo
nei confronti di coloro che cerca-
no al di fuori della patria di origi-
neunfuturomiglioreper séeper i
propri figli, si concili con la salva-
guardia dei valori culturali della
nostra società e di tutela del dirit-
to alla sicurezza di tutti i cittadi-
ni». Il capo dello Stato ha ricorda-
to anche che le comunità all’este-
ro,comeèavvenutonelcorsodel-
le ultime elezioni politiche, eleg-
gono ormai ben diciotto loro rap-
presentanti nel Parlamento italia-
no. Così si rafforza un rapporto
cheeragià intenso tra lapatriae le
comunitàall’estero, che sono«un
patrimonio prezioso per l’Italia».
 v. va.

Il governo «ha dato una risposta positiva e concreta» al problema
sicurezza. Lo dice il vice premier Massimo D’Alema; gli incontri
con il premier romeno sono stati «un passo importante e hanno
gettate le basi per una collaborazione». Per il ministro degli esteri
«siamo partiti da una vicenda terribile e da una situazione difficile.
Con il decreto abbiamo dato una risposta necessaria alla sicurezza
deicittadini.Nellostessotempoabbiamodatounarispostapolitica
perché il fatto che sono venute qui quasi un milione di persone in
pochimesiosigovernainsiemeai romenioèdifficiledafronteggia-
re».Ladecisionedi lavorare insiemeedi investire l’Unioneeuropea
èunarispostapositivaeconcreta.«Laviolenzaèundanno-hapro-
seguitoD’Alema- lademagogiaè inutile,malapoliticaproducedel-
le risposteconcrete».NessunacrisipoliticaconlaRomaniamacoo-
perazione: «se allontaniamo delle persone dall’Italia, bisogna che
in Romania se le riprendano e questo comporta un accordo».

La risposta di Bruxelles: valuterà
«con molta attenzione» le sollecitazioni

arrivate dall’incontro di Palazzo Chigi

«L’Unione europea intervenga sui rom»
Prodi-Tariceanu: una task force comune per i campi nomadi. Ma il premier rumeno attacca Veltroni

Il premier romeno Calin Popescu Tariceanu e il presidente del Consiglio Romano Prodi durante il loro incontro a Palazzo Chigi Foto Massimo Percossi/Ansa
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Una serie di intimidazioni con-
tro le sezioni romane dei Ds per-
petrate, nei mesi scorsi, a colpi
di scritte e vetri rotti culminate
con l’esplosione di una bomba
carta, ieri notte alle 3.30, contro
quella di Centocelle, periferia
est della Capitale. In frantumi
unvetroantiproiettiledi trecen-
timetri. Se non fosse stato blin-
dato le fiamme si sarebbero pro-
pagate all’interno dei locali. A
terra la polizia ha trovato residui
minimi di un ordigno rudimen-
tale. L’esplosione segue il raid
squadrista contro tre romeni
inermi nella periferia romana,
l’esplosione di una bomba carta
contro un negozio romeno a
Monterotondo, una manifesta-
zione non autorizzata di Forza
Nuova contro gli immigrati.
Mentre la Digos indaga, le forze
democratiche cittadine alzano
l’allerta. Il sindacodiRomaWal-

terVeltroni,denuncia:«Labom-
ba carta contro la sezione Ds è
uno di quei gesti vili e intollera-
bili, da condannare con fermez-
za.Un episodio grave sul quale è
necessario farepiena luce». Per il
segretario della sezione Ds di
Centocelle, Francesco Galli
«hanno voluto colpire anche il

Pd». Fuori dalla sede, infatti, dal
giorno delle primarie è appeso
uno striscione con su scritto
«partito democratico».
Alla sezione la solidarietà del se-
gretario dei Ds Piero Fassino e
della senatrice Anna Finocchia-
ro, candidata alle primarie in
quel collegio.

Nonsi condannachipestaunrome-
no.Nonsesei unmilitantediFiam-
ma Tricolore. Anzi «comprendia-
mo quanto è successo», spiegano i
leader romani di Ft, Gianluca Ian-
none e Giuliano Castellino, riferen-
dosi al pestaggio xenofobo di Torre
Angelaechiamandoa raccolta imi-
litanti enonsolo-«italiani,militan-
ti, simpatizzanti», recita l’appello
pubblicato sul sito nazionale - per
la manifestazione convocata saba-
to prossimo al grido: «Fuori lo stra-
niero». Perché «la gente è esaspera-
ta, la tensione socialeèa livelli inso-
stenibili», osservano i leader roma-
ni di Ft. Quindi, meglio soffiare sul
fuoco. Comprendere e minimizzare
i blitz: «Il fatto di Torre Angela è un
episodio di violenza urbana e c’è
molto di peggio in questa città».
Prendere le distanze quel tanto che
basta ad evitare conseguenze pena-
li: «Accusarcidiavereache fare con
il raid di Torre Angela è sbagliato»,

avverte il segretario romano di Ft
Castellino.Cavalcare la rabbiacon-
tro lo straniero e le ragioni della giu-
stizia fai-da-te.
Poi, certo: «C’è dispiacere per il ru-
meno che ora è all’ospedale ferito»,
fa sapere quando già la polemica
impazza da ore Iannone, senza ri-
trattare però quel «comprendiamo»
dellaprima ora.Anzi. Perché anche
nel «dispiacersi» c’è una gerarchia
che ridimensiona subito la compas-
sione per un romeno pestato a fron-
te del «dolore ancora più forte per
l’ammiraglio Gumiero e la moglie
uccisa a Tor di Quinto oppure se

pensiamo alle persone aggredite e
massacrate per poche decine di eu-
ro», spiega ancora Iannone, senza
rispettare l’appello alla tolleranza e
alla convivenza civile della fami-
glia della vittima. Fermo sulla li-
nea: comprendere e non condanna-
re: «Mi chiedono di condannare un
atto compiuto da sconosciuti per
motivi sconosciuti. Credo che la
priorità sia stabilire il motivo per il
quale privati cittadini pensano di
doversidifendere dasoli».Ambiguo
anche quando si affaccia sull’orlo
della riprovazione: «un atto barba-
ro» riconosce il leader di Ft, ma

«più barbaro è il contesto in cui va
inquadrato», si affretta ad aggiun-
gere Iannone, che, fondatoredell’oc-
cupazione «Casa Pound» nonché
degliZetaZeroAlfa, nonè nuovoai
giochi di parole. «Nel dubbio me-
na», recita il suo ironico rock-identi-
tario.Emagarianche«barbaro»in-
fondo non è un insulto.
«Frasi farneticanti frutto di ideolo-
gie che tanto dolore, anche a Roma,
hanno causato», stigmatizza im-
mediatamente il sindaco, allertan-
do ilprefettoMosca:«Nonvolercon-
dannare un episodio grave» come
quellodiTorreAngela«rappresenta
un pericolo», avverte Veltroni, certo
che invece «i romani sanno isolare i
razzisti, gli xenofobi e tutti quelli
che predicano uno spirito di vendet-
ta e intolleranza, estranei all’identi-
tà democratica della nostra città».
E intanto Rifondazione chiede al
prefetto ad Amato di vietare la ma-
nifestazionediFte rilancia la fiacco-
lata contro il razzismo organizzata
per lunedì prossimo al Colosseo.

CUORI NERI «Il fatto di Torre Angela? Un episodio, c’è di peggio. Sabato tutti in piazza»

«Condannare il pestaggio dei rumeni? E perché?»

ROMA
Campi nomadi, verso l’intervento della protezione civile

Ma a «L’infedele»
il premier rumeno
alza i toni: «A Roma
avrei voluto
meno polizia»

L’appello del capo
dello Stato:
si impegnino anche
i nostri partner
europei

Roma, ancora tensione: bomba carta
contro la sezione Ds di Centocelle

Il governo di Bucarest: «Noi non vogliamo
esportare criminalità, “tolleranza zero” verso

i nostri concittadini che delinquono»

IL QUIRINALE

Napolitano: «Garantire
asilo e sicurezza»

IN ITALIA

D’ALEMA
«L’accordo con la Romania, un passo importante»

L’EMERGENZA SICUREZZA

Fiamma Tricolore
soffia sul fuoco
Veltroni: «Frasi
farneticanti, i romani
isoleranno i razzisti»

L’ingresso della sezione Ds di Centocelle Foto Omniroma
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